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ORGANIZZA 
 

un Corso di formazione ed aggiornamento per tutti gli esercenti la professione medica dal titolo: 
L’Ipoacusia il deficit che non si vede: dalla diagnosi alla terapia 

 
La sede dell’evento è il Presidio Ospedaliero di Milazzo (ME).  
La data è il 23 Gennaio 2010 
 
 
Docenti: Dr. Luigi Bonanno - Dr. G. Caminiti - Dr. Sandro Gazia - Dr. Francesco La Malfa - Dr. Vincenzo 

Milone 
 

PREMESSA - ABSTRACT 
Alle patologie tradizionali dell’apparato acustico si aggiungono oggi numerose cause ulteriori determinate 
dall’aumento dell’inquinamento acustico ambientale e da lavoro e da nuovi stili di vita come la ampia 
fruizione di piscine e l’uso di “wok-man” (Le cause più frequenti)  
I soggetti portatori di deficit lievi e moderati della capacità uditiva hanno sempre dato scarso rilievo alla loro 
menomazione e spesso anche i portatori di deficit gravi hanno ritenuto questo handicap un evento 
ineluttabile. La scarsa attenzione ai deficit lievi e moderati è spesso la causa di insorgenza di deficit gravi per 
il permanere della noxa patogena che, non individuata, comporta il continuo degrado della capacità uditiva. 
(Cosa fare per individuare i soggetti potenzialmente ipoacusici). 
Può anche accadere che il paziente sia esposto quasi inconsapevolmente a elementi patogeni che generano 
ipoacusia: si pensi,per esempio, alle “cuffiette” di riproduttori musicali utilizzate comunemente e con musica 
ad altissimo volume; l’inquinamento acustico ambientale e i traumi acustici da lavoro, la fruizione sempre più 
frequente di piscine (con il conseguente rischio di patologie infiammatorie e infettive) (L’approccio al 
paziente ipoacusico: dall’anamnesi alla scoperta del deficit). 
E’ pertanto compito, specie del medico “di frontiera”, il Medico di Medicina Generale, di indagare 
accuratamente per scoprire i primi segni di un deficit uditivo e suggerire al paziente i corretti percorsi 
diagnostici. Quindi, in collaborazione con lo specialista otorinolaringoiatra adottare i migliori percorsi 
diagnostici e terapeutici. (I percorsi diagnostici-terapeutici da sottoporre al paziente ipoacusico). 
Non bisognerà dimenticare durante questi percorsi l’utilità che il paziente più grave può trarre dalla 
consulenza dello specialista audioprotesista e dalla applicazione di protesi acustica. (La figura 
dell’Audioprotesista tra competenza e responsabilità) 
 

OBIETTIVI DEL CORSO 
Il corso si propone la finalità di fornire ai medici partecipanti le conoscenze e gli strumenti adatti a indagare e 
rilevare stati di deficit uditivo e le condizioni che a questi deficit possono causare. 
L’acquisizione di queste conoscenze consentirà ai medici partecipanti di suggerire ai cittadini-pazienti gli 
strumenti adatti a prevenire il danno o a minimizzare l’aggravamento del danno stesso, suggerendo loro i 
rimedi collettivi ed individuali per prevenire i danni da rumore. 
Inoltre, i medici che svolgono la attività di Medici Competenti, potranno meglio suggerire ai datori di lavoro 
presso le cui aziende vengono eseguite lavorazioni rumorose, i rimedi collettivi ed individuali per prevenire i 
danni da rumore. 
Il corso si propone, altresì, di fornire ai partecipanti le più aggiornate informazioni per consentire ed ottenere 
il miglioramento delle conoscenze e delle competenze in questo ambito, favorendo l'effettuazione di adeguati 
interventi sul piano diagnostico-terapeutico e valutativo, sollecitando una migliore collaborazione tra medici e 
tecnici audiometristi. 
 

DESTINATARI DEL CORSO 
Tutti i medici ed in particolare: gli specialisti in otorinolaringoiatria; quelli che svolgono l’attività di Medico 
Competente in quanto direttamente coinvolti nelle attività di sorveglianza sanitaria; i medici di medicina 
generale quali medici “di frontiera” che quotidianamente hanno la necessità di rispondere alle richieste dei 
loro pazienti-lavoratori; tutti i medici in generale per le necessità che hanno di confrontarsi con pazienti-
lavoratori. 
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PROGRAMMA 
Messina, 23 Gennaio 2010 

 
Ore 08,30 – 08,45 Registrazione dei partecipanti e presentazione dei relatori 
 
Ore 08,45 – 09,15 Le cause più frequenti 
 Dott. Vincenzo Milone – Dott. Francesco La Malfa – Dott. Sandro Gazia 
 
Ore 09,15 – 09,45 Discussione in plenaria sugli argomenti trattati 
 Dott. Vincenzo Milone – Dott. Francesco La Malfa – Dott. Sandro Gazia 
 
Ore 09,45 – 10,05 Cosa fare per individuare i soggetti potenzialmente ipoacusici 
 Dott. Giovanni Caminiti 
 
 Breve pausa 
 
Ore 10,15 – 10,35 L’approccio al paziente ipoacusico: dall’anamnesi alla scoperta del deficit 
 Dott. Giovanni Caminiti 
 
Ore 10,35 – 11,15 L’esame audiometrico: Esercitazione pratica – Role-Playing 
 
Ore 11,15 – 11,45 I percorsi diagnostici-terapeutici da sottoporre al paziente ipoacusico 
 Dott. Vincenzo Milone – Dott. Francesco La Malfa – Dott. Sandro Gazia 

 
Ore 11,45 – 12,15 Discussione in plenaria sugli argomenti trattati 
 Dott. Vincenzo Milone – Dott. Francesco La Malfa – Dott. Sandro Gazia 
 
Ore 12,15 – 12,45 La figura dell’Audioprotesista tra competenza e responsabilità 
 Dott. Luigi Bonanno 
 
Ore 12,45 – 13,15 Discussione in plenaria sugli argomenti trattati 
 Dott. Luigi Bonanno 
 
Ore 13,15 – 13,45 Verifica dell’apprendimento e compilazione questionario ECM 
 
Ore 13,45 – 14,00 Registrazione in uscita dei partecipanti 
 
 
 


